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CAMILLO CAVOUR 


-- 


Domani il lutto patriottico dovreb- | 
be stare nel cuore di ogni buon ita- ! 
liano ; è una funebre data, 1° anni- | 
versario della morte di Camillo Ca- | 
vour. 

Quattordici anni fa noi eravamo | 
fanciulli : le vicende politiche non 
giungevano fino alla nostra cogni- | 
zione, oppure se qualche effetto ne ; 
sentivamo, era il suono di un lin- 
guaggio misterioso, un rumore che 
percuoteva l° orecchio, ma non par- 
lava allo spirito. Eppure ci rammen- 
tiamo di aver udito e compreso la 

I 
I 
| 


notizia della morte di Cavour; e la 
triste novella toccò una fibra sì viva 
e sensibile nel cuor nostro, che mal- 
grado una completa ignoranza delle 
condizioni politiche d’Italia, abbiamo 
con doloroso affetto partecipato ai 
lamenti della patria. 

Da quel giorno funesto sono pas- 
sati quattordici anni pieni di ansie 
e di speranze, di timori e di vittorie, 
di cadute e di trionfi. Poco tempo 
prima di morire, CavoùîNa una me- 
morabile seduta della Caìera dei 
Deputati faceva votare 1° orde del 
giorno Boncompagni , nel quale si 
dichiarava Roma capitale del Regno 
d° Italia; Cavour morente lasciava 
la potenza austriaca formidabilmente 
trincerata nel quadrilatero ; e d° altra 
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Siamo finalmente ritornati nel seno delle 
nostre monotone na care abitudini. | bravi | 
uomini se ue sono parliti coll'allegra idea | 
che un giorno forse riceveranno iu parte | 
gli onori tributati a messer Lodovico, men- | 
tre coloro che avendo percorso le nostre | 
vie coll’ abito a coda per otto giorni di 
seguito, come camerieri di grande Hotel 
senza essere nè letterati, nè artisti, nè la- 
voratori, ohimè! sono ricnirati nel nulla, 
Paghi solo di aver fatto pigliar un pò d'aria 
a delle vanità da fanciulli, e d'aver sbol- 
liti degli entusiasmi da scolaretti. 

Ora dunque che si è dileguato l' abba- 
gliante ed effimero splendore dell’ arrivo | 
di un bravo prmcipe, d’ illustri personaggi, 
di pompose e commoventi inaugurazioni, 
di una pleiade di scintillanti ordini caval- | 
lereschi, ora che la rettorica Achilliniana | 
del Bullettino delle Feste Ariostee si darà, | 
spero, ad una purga igienica, ora che i | 


parte , all’ estremo lembo del suo 
Piemonte, vedeva appena incomin- 
ciati i lavori pel traforo del Cenisio. 
Ora 1° ordine del giorno Boncompa- 
gni è negli archivi di Montecitorio ; 
I° Imperatore d’ Austria è venuto a 
salutare la perduta Venezia; ed il 
traforo del Cenisio, avvicinando di 
più frequente contatto Italia e Fran- 
cia, ha schiuso nuova via ai com- 
merci ed alle idee, e promette pace 
ia fra ie due Nazioni. 

no, più di Cavour. preparò a 
noi questi prodigiosi destini; è il 
caso di ripetere: nobis hec otia fe- 
cit. Troppo presto egli si spense, ma 
1° edifizio suo era già solido ; mancò 
l° artefice primo, e nullameno basta- 
rono lealtà di Re, patriottismo di po- 


ed amicizi 
Ni 


polo, stalisti minori, per superare | 


terribili ostacoli, per sciogliere pro- 
blemi minacciosi, per compire la 
grande opera della unificazione ita- 
liana. Ciò significa, che le fonda- 
menta erano state collocate con ge- 
nio fatidico, e con potenza invinci- 
bile. 


Checchè si possa dire delle trava- | 


gliate finanze, dipendenti dalla pro- 
duzione ancor povera 6 dalle spese 
gravissime, più che da mal governo; 
degli errori e delle incertezze, na- 
turali in uno stato bambino; del- 
1° amministrazione qualche volta in- 
sufficiente, applicata a regioni divise 
da secoli ed unite in un giorno : l° I- 
talia attuale è la consacrazione del- 
l’opera di Cavour, come ne è lo 
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galoppini d'occasione ed i reporters si 
sono scalmanati, shizzarriti al pari di pu- 


| ledri nei prati, dando calci — i più — 


alla grammatica, alla sintassi, alla lingua, 
e dando giudizi sul luogo sotto la tediosa 
impressione della fretta, quella oppri- 
mente del caldo, e quella pericolosa del- 
l’entusiamso, entriamo nel campo freddo e 
sterile nel quale si trova sovente il geometra. 

Mentre si rendevano omaggio a due îl- 
lastri morti, era ben naturale che si 
cesse ira di Dio contro dei vivi insiga 

Si è sparlato de! discorso del egregio 
comm. Borsari: sull’ autore del fraie Sa- 
vonarola se ne sono dette delle spiritose 
e delle lepide. Chi lo ha chiamato un giuo- 


catore di morra, quel povero Gerolamo, | 


| chi un mimo, chi un ballerino, (a propo- 


silo di castità! ) chi...... quanti chi se vo- 
lessi proseguire! Vi consoli il pensiero, 0 
vivi insigai, che si parlerà bene di voi al- 
l’ esagerazione dopochè , purtroppo! sa- 


| reto morti !... 


da 
Ho sal tavolo da molti giorni alcune let- 
tero genlilissime inviatemi da egregi scrit- 


sviluppo necessario e l° intima con- 
seguenza. 

Il secolo nostro che è positivo, 
ammiri dunque nei fatti la sublime 


grandezza di questo politico ; e noi ! 


italiani, nel 1874, imprimiamoci nel- 
l’ animo la storia di quello che fece 
dal 1850 al 1861, e di ciò che ne 
ha trasmesso in retaggio. 


L'abolizione del Dazio Consumo 


Prdorficgiet— 


Mentre in generale i comuni d°I- 
talia si tengono cara o sopportano 
come una necessità l’imposta vessa- 
toria, e causa di molti inconvenienti 
e di immoralità, del Dazio consumo, 
Brescia si occupò di proposito dei 
mezzi più idonei per facilitarne l°a- 
bolizione. 

Brescia fu la prima città che pro- 
pose una lega abolizionista dell’ im- 
posta del Dazio consumo, e al suo 


appello fecero eco alcune della città | 


principali come Milano e Torino. Se 
tutti i comuni avessero corrisposto 
com'era loro dovere alle sollecita- 
zioni , ed alla iniziativa della patriot- 
tica città lombarda, a quest’ ora si 
sarebbe indubbiamente fatto qualche 
passo innanzi sulla via di una prima 
riforma nel sistema tributario: ma 
gli uomini che sono posti a capo 
delle amministrazioni dei vari comu- 
ni, scelti generamente dalla schie- 
ra degli uomini senza iniziativa , 
mancano d° energia ed attendono 


tori, fra le tante quelle dell’ Esimio pro- 
fessor Giovanni Verga, autore dell’ Eva e 
dell’Eros, il quale mi fa l'onore di con- 
fessurmi « d° essere stato io il primo a 
non andare a tentoni nel giudicare dal 
titolo del suo lbro. » . 

E questa onorifica asserzione mi ha giu- 
stamente consolato perchè è una risposta 
eloquente 11 coloro che mi tacciono di fri- 
volezza © di presunzione. 

Presso alle lettere s'innalza addirittura 
una torricella di libri e di opuscoli che 
desiderano da icmpo un cenno bibliografico, 

Ho promesso di occuparmi di loro, ed 
io sono schiavo della mia parola. 


a 

Di Palo in Frasca. — Scherzi 
poetici di Avessanpro Raiwonni, con illu- 
strazioni di G. Darsani. — Torino, Tipo- 
grafia Bona, 1875. 

A vederlo Alessandro Raimondi non ha 
l'aspetto d'un poeta, m' ha l'aria piut- 
tosto d'un robusto prosatore. 

Mangia di buon appetito, fuma come un 
marinaio, par sorio ed è burlone cogli a- 
mici, c le spese del conversare non le 


ogni impulso di riforma dal go- 
verno, senza l° ordine del quale non 
s'attentano a far passo o ad azzar- 
dare un? idea. 

Il penultimo giorno del mese te- 
stè scorso si tenne in Brescia un’As- 
semblea degli abolizionisti del Dazio 
consumo ; vi intervennero molte per- 
sone e notevoli nel campo della 


! scienza economica. Il prof. Folcieri 


| do parla da omo, se le 


ita 


lesse una relazione sull” operato del 
comitato in questi ultimi tempi, e 
su quanto si è ottenuto ced è spe- 
rabile ottenere in seguito. L°Assem- 
blea concluse approvando la seguen- 
te delibera ; 

« Manifestarsi voto al governo ed al 
Parlamento per la sollecita approvazione 
di una legge in cui i cespiti daziarii co- 
munali siano separati dai governativi, e 
sia fatta facolià ai municipi di liberarsi 
per la riscossione , sì dei propri, e sì dei 
governativi, dalla forma murata ; 

< Raccomandarsi al municipio affinché 
chieda istantaneamente al governo di non 
aggiungere nuovo aggravio, che sarebbe 
incomportabile al nostro comune, con 
aumento dell’ attuale canone daziario. » 


Questa grave deliberazione sarà 
presentata a un gruppo di deputati 
che ne faranno argomento di una 
interessante proposta alla-Camera. 

La discussione su quella parte di 
provvedimenti finanziarii ministeriali 
che riguardano il dazio consumo e 
i quindici milioni in più pretesi dal 
governo sui canoni pagati dai co- 
muni, non può tardar molto e do- 
vrà aver luogo dopo le vacanze e- 


fate voi solo, ve u’ accerto. È chiacchie- 
rino come una fante al mercato. Quan- 
suc idee non sono 
profonde, sono però chiare, logiche, ordi- 
nale. Come uomo è simpatico, affabile, 
cortese. Come scrittore è corretto. Ha una 
virtù preclara. Partorisce una volta all'anno. 
Poco e bene. È una ricetta che molti do- 
vrebbero ossorvare. Nel 1878 ha parto 
rito: Di Palo in Frasca. 

È un volume composto d' una dedica 
vezzosissima in settenari, di sei burlette 
satirico-politici, di sei storuelli (la mia 
passione! ) è di due sonetti. 

Lo stile è l'uomo. L'ha detto qualcuno. 
La poesia del Raimondi quindi è burlona, 
è un capo ameno. Ogni metro gli garba. 
Tutto è soggetto per lui di rima. Una 
un bisticcio, uo granatiere d’ Offcn- 
bach, un’ oca, una vivanda con salsa di 
capperi, lo inspira. Ha una vena pronta, 
facile, gioconda. Il pensiero però non gli 
balza mi fuori della mento scomposto , 
lo scherzo non è mai triviale, lo stile se 
non è elegante è corretto, la lingna se 
non è tersa, non è certamente chiazzata 
di macchie nere. 


discussione non sarebbe intitile che 
gli altri comuni seguissero 1’ inizi; 
tiva di Brescia, tanto più che in ge- 
nerale tutti sono in condizione da 
temere nuovi aggravii coll’ aumento 
dei canoni daziarii, 

Non crediamo che, per quanto 
Spetta la prima parte, la delibera 
votata dall’Assemblea bresciana, pos- 
sa trovare molta avversione nel go- 
verno, il quale dovrà tenersi fortu- 
tunato di lasciare all’ operosità dei 
comuni il campo aperto agli espe- 
rimenti di una riforma che fatta su 
ampia scala presenta troppo mag- 
giori difficoltà. Spetterebbe quindi ai 
comuni riavalorare del loro appog- ; 
gio la delibera azione dell’ Assem- | 


blea di Brescia. 
e —_e_ 


‘ Notizie Italiane 


ROMA — N proci per l'assassinio 
Sonzogno si avvicina alla sua fase finale. 

Tutti i difensori ebbero già parecchie 
conferenze coi rispettivi clienti — i quali 
come lo abbiam detto — sono tutti con- 
fessi, meno il Luciani che persiste a_so- 
stenere la sua assolula innocenza. 

N dibattimento (secondo che ci assicu- 
rava stamani nn alto funzionario della 
Corte d'appello il quale parteciperà alla 
causa ) comincierà il giorno 6 del pros- 
simo luglio. 

Agli avvocati difensori si sono aggiunti 
gli javvocati depulati Oliva e Vastarini- 
Cresi, quali per mandato degli eredi del 
Sonzogno rappresenteranno la parte civile. 

( Diritto. ) 


TORINO — Il capitale del Consorzio na- 
zionale, compresi gl'inleressi scaduti al ! 
4 gennaio, ascendeva a L. 14,980,071 03 
calcolando la Rendita al pari. Fra offerte | 
ed interessi si calcola che in quest'anno 
quest’ istituzione aumenterà il suo capitale 
di un milione; somma che andrà sempre 
via via aumentandusi per l'accumularsi di 
nuovi capitali prodotti dagl’ interessi. 


FIRENZE — Sono di passaggio in Fi- 
renza moli giovani ufficiali dello stato 
Î © maggiore che si recano sull'Appennino 
toscano per riconoscerne i varchi e per 
studiarne l’importanza dal punto di vita 
militare. 
_———————————€+m@é@6@ 


Notizie Estere 


AUSTRIA — Alle {1 1j2 ant. del 30 
maggio ebbe luogo l apertura solenne del- 
la navigazione nel nuovo canale del Da- 
nubio. 

Lungo tempo innanzi all'ora dell'aper- | 
tura, diversi treni straordinari della Com- | 
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D'altronde non si può sempre pretendere 
di rinvenire in ogni rigo, l’argutezza di 
Sterne, la briosa facilità del Guadagnoli o 
del Fusinato, la profondità del Giusti. 

Di Palo in Frasca può servire di re- 
cipe ai misantropi, ai nottoloni ipocon- 
driaci, a tutti quelli che patiscono di spa- 
simi solitari. 
a Se ho detto troppo ne tolga, se ho detto 

poco mi scusi e mi perdoni, l' egregio 

poeta Raimondi!... 


# 

Lodovico Ariosto. — (0) 
media în 4 atti e in versi mavtelliani 
del dottor Anselmi Alberto — Ferrara , 
Tipografia Socialo 4875. 

ll dottor Alberto Anselmi è uv giovane, 
che non filosofa, nè ciancia, nè sinda 
al caffè o dal barbiere ; egli lo fa in mezz 
ai volumi che gli deitano il vero ed il 
gusto, e possa assicurarvi che è pieno d’in- 
gegno, fornito di profonde cogoizioni, come 
una biblioteca antica di pregevoli mano- | 
scritti. A vederlo per via col capo inchio- | 


stive. Innanzi venga l'epoca di quella ; 


| qualche domanda pel consumo. | prezzi 


pagnia ferroviaria dello Stato portarono vari 
invitati sul luogo della solennità sotto i 
punti ferroviari di Stadilau, per dove an- 
che ebbe luogo una gita dal Laust-haus 
nel prater. 

Sul Danubio varii vapori  festosamente 
imbandierati si empivano d' invitati. 
| II sovrano arrivò all” ora prefissa, accolto 
| coi conceati dell'inno dell'impero, e da 
| acclamazioni entusiastiche ; ‘entrò nel pa- 
diglione, ove fa ossequiato con una allo- 
cazione dal ministro Laser, nella quale 
accennando al primo colpo di vanga che 
si degnò di dare lo stesso sovrano nel 14 
tnaggio 1870, ed al termine a cui il lavoro 


è gianto oggidi, dopo decorsi cinque anni, | 


si pregava Sua Maestà d' inaugurare il nuo- 
vo letto del fiume col navigarlo egli per 
la prima volta. 

AMERICA SPAGNUOLA — Leggesi nel 
Courrier des Etuts Unis > 

« La disfatta degl’ insorti a Las Cruces 
(Avana) è confermata. In cotesto  com- 
battimento gli spagnuoli chbero 200 tra 
morti e feriti e gl’ issorli 200 morti; tutti 
i loro feriti furono trucidati per ordine del 
comandante Spaguolo, Posteriormente gl’in- 
sorti attraversarono le linee spagnuole ed 
operarono la loro congiunzione cogl’in- | 
sorli comadali da Maximo Gomez, tra 
Villa Clara e Santi Espiritre. 

< Il generale Valmasedu è sempre a Las 


! Cruces, completando i suoi preparativi di 


campagna. Egli crede che fra due setti= ; 


‘ mane avrà respinto gl' insorti al di tà della | 


Trocha. | ribelli hanno |’ intenzione di sta- | 
bilire la loro base di operazione sulle mon- 
tagne vicine alla Trocha. — Fssi lianno 
cessato, dietro ordine dei loro capi, d' in- 
cendiare la piantagione. 
+  »———_m 
RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali. — Nello scorso mercato i For- 
menti diedero segno di vita, mentre al- 
l' inazione perfetta in cui giacevano è su- 
bentrata un poco di attività in seguilo a 


si aggirano da L. 26 a 26. 50 il Quintale | 
per le buone qualità, mentre le fine non 
si ottengono a meno di L. 27. Quelli del 
futuro raccolto rimangono negletti ed ap- 
pena a L. 24 vi sarebbero compratori ! 
stante l'aspello assai promettente. For- | 
mentoni senza domanda affatto essendo 
cessato il consumo dalle nostre parti. Quo- | 
tiamo come prezzi nominali L. 17 a 17.50 
îl Quintale. Ì 
Canape. — Continuano sempre ip uu 
andamento abbastanza favorevole, ma le 
contrattazioni sono pressoché nulle, per | 
la quasi mancanza del genere in qualità | 
I 


soddisfacenti. Per qualche paccotiglia che 
ancora rimane, i possessori ne pretendono 
prezzi elevatissimi cioè da 68 a 70 da 8 | 
fraochi il Miglizio, ma la speculazione | 
non può farvi buoa viso, non corrispon- | 

il 


dendo le notizie estere a cui aggiungosi 
il grande tracollo dei cambi. 
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dato sul collo, colla tuba che gli copre 
la nuca, col lungo soprabito abbottonato, 
palfido, istecchito, serio come un. medico 
che ha ucciso di fresco, un malato c'è 
da crederlo un impiegato del dazio con- 


| sumo, ina a conversare con lui, ed a leg: 


gere i suoi scritti giudicati piacevoli dalla 
redazione della /lustrazione Universale, 
si cambia d'opinione; se non si leva il 
cappello dinanzi e lui è proprio per non 
innuzzolire un pò troppo il suo colossale 
orgoglio. Ci tiene come ai sigari cavour, 
ch'ei fuma a dozzine. Curiosa nevvero? | 
Eppure la è così, Se mi chiedeste una spie- | 
gezione, in parola d'onore, non vi saprei | 
dlire altro cho, è un'altra di quello strambe | 
anomalie di cui è tanto feconda la lette | 
ratura contemporanea. i 
I lavori dell’Anselmi mi rammentano la | 
forma, lo stile, e lo scopo di quelli di Giulio | 
Carcano, direi quasi, ch'eglì è un Carcano | 
in diciottesimo fino ad ora: è tutta soavità, | 
melodia, dolcezza , col concetto ostinato, | 
predominante della pace domestica, del | 
telaio, dei canerini che pigolano, della fan- 


I e, 


| delle Delegazioni Comunali nel forese, non 
! che ai pubblici Stabilimenti della Casa di 


| salvamento una giovane caduta în un pozzo. 


| il giorno 20 de! corrente giugno onde 


che il palcoscenico è un braciere (aach'io | 


nere 


Valori e Cambi —<Gi riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 010. 7818 
Prestito Nazionale . . . . . 3830 
Detto Stallonato. . 38 45 

| Azioni Banca Nazionale 1970 — 

| Pezzi da 20 franchi . . . . 26 30 

| Londra 3 mesi . 26 58 

| Francoforte - 128 25 

| Francia a vista . . 406 20 


Si 
i Cronaca e fatti diversi 


ILa Festa Nazionale. — Do- 
mani ricorre la Festa Nazionale, in coi 
l'Italia commemora l'origine della sua 
libertà politica. È una solennità che com- 
Muove sempre chianque apprezzi la impor- 
tanza di quelle franchigie costituzionali 
che. accordate dal Re Carlo Alberto al 
piccolo Piemonte, divennero ben presto 
il centro d' attrazione dei voli della peni- 
sola, e furono uno spaventoso annunzio 
per i tiranni indigeni e stranieri. 

La Festa dello Statuto dev' essere cole- 
brata dagli italiani con sentimento di 
schietta gratitudine ; e questa riconoscenza 
sarà l'augurio migliore del foro saggio 
patriottismo nell’ esercizio della libertà. 


— Il R. Sindaco ha emanato il seguente 
avviso: 

Domenica è corr. è il giorno consacrato 
dalla legge a solennizzare |’ aniversario del- 
lo Statuto nazionale. 

Il Muoicipio ha divisato di festeggiarlo 
con qualche alto di beneficenza. 

Alle ore 11 ant. dal verone prospicente 
la Piazza della Pace, ora Savonarola, sa- 
ranno estratti dieci nomi di giovani po- 
Vere di onesta condotta, alle quali ver- 
ranno assegnati eltrettanii sussidi dotali di 
L. 50 cadauno. da consegnarsi allorchè 
si verifichi il loro matrimonio entro un anno 
dal giorno dell’ estrazione suddetta. 

Saranno inoltre elargiti sussidi ai poveri 


Ricovero, degli Asili Infantili e delle Scuole 
Serali, 

Si è pure disposto che dalle ore 10 ant. 
alle 4 pom. di detto giorno, tutti gli Istituti 


€ Stabilimenti della Città, ad eccezione di | rimento dei vari premi offerti dal Mioi- 


quelli Sanitari, rimangano aperti, e che 


nella sera il loro propsetto sia illumi- 
nato. 


— Contemporansamente all’ estrazione 
delle 10 doti avrà luogo la consegna della 
medaglia d’ argento al valor civile confe- 
rita da S.M. il Re al giovane Gaetano Man- 
dolini, per avere questi coraggiosamente 
e con rischio manifesto della vita trattoa 


Elezioni amministrative. 
— | comizi eleltorali sono convocati per 


procedere alla surrogazione del quinto dei 
| 
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ciulla che va a messa, un'atmosfera infine 
che è pura, santa, ma che finisce col far 
provare al pubblico l’effetto del narcotico. 
È così l’Anselmi potrebbe essere della scuola 
del Revere, del Nievo, del De-Amicis, del 
Barrili! Ma, nossignore, un bel mattino 
s'è destato colla ferma convinzione d' a- 
vere il bernoccolo drammatico, e s° è pun- 
ligliato di voler scrivere per il teatro, e 
sciupa il tempo scrivendo commedie che 
i cape comici rappresentano appena una 
sola volla, e che lo mettono in uggia a 
coloro che vorrebbero vedere quel bello in 
geguo non posto a repentaglio d'aver scacco 
mnatto in ogni partita. Anche a Rovani 
pace a quell’ illustre ingegno ! — gli saltò 
H Liechio di cacciarsi fra le quinte © pa 
lido, convulso, masticando il sigaro ascol. 
tare gli effetti dei suoi lavori, ma visto 


lo 80!) e che bisogna camminarci su 
coi piedi nudi, diede un addio ai comici 


eee med 


| togli dal Giuri, che gli assegnò pure per 


Coosiglieri Comunali che scadono per legge 
e degli altri che hanno rinunciato all Dî- 
ficio, 


Concorso agrario regio. 
male. — In semplice risposta a quanto 
sotto il titolo di Competenza inaccettabile 
(L' aratara a vapore nel Concorso agra- 
rio regionale di Ferrara) il Monitore 
di Bologna ha pubblicato nel suo N, 185, 
è mio debito dichiarare che | Operato del- 
| l'onorevole cav. Angelo Giacomelli Presi- 

dente della terza Sezione del Giurì fu inap- 
puatabile nella questione di forma da esso 
suscilata a proposito dell’ apparato Selmi, 

Appurata la irregolarità di posizione ju 
cui, per una sequela di circostanze inu- 
tile a narrarsi qui, sì trovava nel con- 
corso il Cav. Selmi, Ja Commissione Or- 
dinatrice non poteva che deliberare, con- 
forme io stesso le proposi , nel seguente 
modo : 

< La Cominissione Ordinatrice, non ri- 
tenendosi facollizzata a sanare il difetto 
© l'irregolarità riconosciuti nella. posi» 
zione del Cav. Selmi, come concorrente al 
premio per l’aratura a Vapore, non può 
considerarlo in concorso agli effetti della 
deliberazione ad esso favorevole emessa 
del Giurì della terza Sezione, non presente 
il Presidente della medesima. » 

L'espressione sanare addita chiaramente 
cho il cav. Selmi deve dirigersi al Mi- 
nistero per ottenere di essere ammesso al 
godimento del premio in danaro conferi» 


altro tilolo la medaglia d’oro, 

La Commissione Ordinatrice è conviota 
che la sanatoria gli sarà accordata, e lo 
desidera vivamente; ma senza incorrere 
io grandissima responsabilità, essa non 
poleva agire in modo diverso. 

Ferrara 5 Giugno 1875. 


F. Carega di Muriece 
Presidente del Giu 
Membro della Commisssione Ordinatrice. 


— Nella prima settimana di Agosto 
si riunirà nuovamente in Ferrara la Com- 
missione Giudicatrice ( sezioni riunite ) per 
addivenire al conferimento dei due premi 
d' onore alle Aziende © poderi della pro- 
vincia ferrarese; per esperimentare le 
macchine trebbiatrici, nonchè pel confe- 


stero d’ agricoltura, dall’ Accademia Agra- 
ria di Pesaro, dal Comizio agrario di Fer- 
rara dal Municipio di Bondeno e dal cav. 
Guirino Torri, siadaco di Bondeno. 


Miostra Nazionale di Helle 
Arti. — Ormai tutti gl’intelligenti hanno 
potuto ammirare i pregevolissimi lavori 
esposti alla Mostra Nazionale, promossa con 
vivo amore dell’ arte dalla nostra Società 
Benvenuto Tisi da Garofalo. Sarebbe utile 
e decoroso per Ferrara che il Municipio, 
e meglio eziandio , i nostri signori, gio- 
strassero il loro illuminato patriottismo 
acquistando qualche opera delle più co- 


sca, con proprietà di vocaboli invidiabile ; 
senza le smorfie della punteggiatura a- 
morosa, cioè, coi puntini, le irattine , e 
i grossi punti d’ esclamazione. Quanto 
studio e quanta disposizione se si pensasse 
seriamente che |’ Anselmi è piemontese. 
e poi s°è installato a Ferrara, dove una 
bellissima donna vi spoetizza dicendo : 
mammià papià. L' Auselni talvolta stem- 
pera un po’ trappo i suoi concetti e lecca 
il fraseggiare con uo manierismo che sa= 
rebbe adorno di pregi artistici, se non 
fosse esagerato, quasi in caricatura. Lo 
consiglierei da buon gustaio quale pro» 
prio im vanto d'essere diventato dopo 
quattro anni di studio indefesso , di ab 
Dellire un po' meno il porgere della dici- 
tura, e curare. piuttosto |’ elletto della 
frase e la profondità del concetto, perché, 
siamo sinceri, nei lavori dell’ Anselmi sono 
spappolinate dello idee , delle frasi, dei 


© buttossi alla letteratara classica. | 
L’ Anselmi scrive bene: lo stile è ele- | 
gante, pieno di brio, la lingua nitida, fre- | 


paragoni ; sono adoprati dei caratteri, dei 
colori, delle fila che putono di guasto e 
di vecchiume le cento leghe lontano, è 
l'originalità , la spigliatezza moderna , il 
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spicue, onde premiare il vero merito e 
conservare fra noi buoni esemplari del- 
Y arte moderna. E ci pare che al nostro 
ardentissimo voto non si possa degna- 
mente rispondere con ragioni economiche, 
avvegnacchè non pochi sieno quei signori 
che hanno mezzo di spendere denaro a 
questo oggetto, cd il prezzo dei lavori e- 
sposti sia tutt allro che eccessivo. 

Domani 6 alle ore 3 pom. nel tea- 
tro Filarmonico Drammatico gentilmente 
concesso, il sig. pro Wixcexzo Me- 
Castro, terrà la prima Conferenza per 
la istituzione dei Giardini d’ Infanzia in 
Ferrara. 


Accademia Ariostea. — Il 
guan concerto vocale ed istrumentale da- 
tosi jeri sera fu una vera festa musicale , 
di cui non potrenimo stamane con brevi 
parole dare conto. Le consacreremo do- 
mani un' estesa appendice. 


eatro Tosi-Borghi. — Nel 
prossimo numero il nostro collaboratore 
Alessandro Fiaschi parlando delie Vecchie 
e delle Nuove a teatro Borghi, parlerà 
estesamente della egregia Compagnia Dram- 
‘matica Aliprandi-Dondini composta d' an 
nucleo di bravi artisti. 


Corte d’Assise. — Nell'udienza 1° 

Giugno 1875 si è trattata la causa contro 
Raguzzi Giuseppo , di Carlo, d'anni 41 
nato a Piacenza domiciliato in Bologna, 
possidente — accusato — 1° di falso in 
cambiali; per avere rimesso alla Ditta 
Bolis e Pezaini di Milano una lettera di 
scambio tratta da Rovigo il 28 Giugno 
1873 e pagabile in Ferrara al 20 Sellem- 
bre successivo al banco Cavalieri, nella 
quale figurava la falsa firma di supposto 
Pietro Corghi come accettane — 2° di 
truifa; per avere con delto mezzo carpito 
alla suddetta Ditta Bolis e Pezzini la som- 
ma di L. 865 importo delia cambiale. A 
seguito del verdetto negativo propunciato 
dai Giurati, il Raguzzi è stato dichiarato 
assoluto. 

Presiedeva la Corte il cav. Cagini rap- 
presentava il Pubblico Ministero il cav. 
"Uccelli la Difesa era sostenuta dall’ avvo- 
cato Rossi Rodolfo. 

Udienza 2 Giugno Si è dibattata 
la causa contro Bonazza Francesco del 
vivente Alfonso, d'anni 32 nato a Pieve 
di Cento, dimorante in Ferrara — accu- 
sato — di ferimento volontario susseguito 
da morte entro i quaranta giorni in per- 
sona di Parmeggiani Angelo, commesso in 
Ferrara e precisamente nel magazzeno da 
canepa di Primo Borghi nel giorno otto 
Agosto 1874 per avere nelle dette circo- 
stanze di tempo e luogo, con arma da 
punta e da taglio, e con intenzione di 
offendere, irrogata al detto Parmeggiani 
sotto l’arco costale destro ana ferita, la 
quale fu causa unica ed assolata della di 
lui morte avsennta alle ore 9 1j2 ant. del 
42 detto mese di Agosto, 
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così delto humour inglese, il gas, la vita 
letteraria, è tisica addiritora. Essa ha bi- 
sogno @ del sangue d'agnello 0 dell’ olio 
di fegato di merluzzo. Nom creda 1’ Ansel- 
mi che io arroghi il diritto di criticarla, 
Dio me ne guardi ; gli dimostro, che 
qualtr’ occhi vedono più di due, nevvero? 

ll Ludovico Ariosto è parto d'un 
giovane rilemprato a forti e sani studi, 


che ha sgobbato quanto uno scrivano pub. | 


blico, che ha cribrato e limato come un 
fabbro ferraio, ma che ha sviliti i con- 
retti e impoverite le idee, sotto una pen 
che parc tuflata nell'acqua di papaser 
e con una mente che segna sempre 
gradi sotto lo zero. E sì che è tanto di moda, 
nella odierna letteratura di legare a giorno, 
lo spigliato, lo spirito, 1 concetti e le ide: 

La commedia che aecennammo più so- 
pra venne rappresentata per la prima 
volta in Reggio d’Emilia ! 8 Settembre 
1874. Dico il vero, non mi giunse all’ o- 
recchio il gralo eco d’ applausi fragorosi, 
e unanimi, né il triste ronzio di sconsolante 
® disgustoso ziltire. 


Dal Giurì essendo stato ritenuto colpe- 
pevole di ferimento volontario susseguito 
da morteentro i 40 giorni con altenuanti, 
la Corte condannò il Bonazzi alla pena di 
15 anni di lavori forzati, indennità e 
spese. 

La Corte era composta come l' udienza 
‘ del primo corr. e la Difesa era sostenuta 
| dall'avv. Guelfo Pasetti. 

Udienza 3 Giugno — Si è discussa a 
porte chiuse la causa contro Cavallari Al- 
bino del fu Francesco di Francolino — De- 
tenuto — accusato — di stupro violento 
commesso all’ esterno di Ferrara. sulla 
| persona della tredicenne L. M. per avere 
nel 31 Agosto 1874 afferrata per il petto 
€ coa violenza gettata a terra la detta L. M. 
abusando carnalmente della medesima a- 
vendole inspirato gravi limori con minac- 
ce e percosse. Dal Giurì essendo stato di- 
chiarato colpevole del reato suddetto , la 
Corte condannò il Cavallari stesso alla re- 
legazione per 4 anni. 

Presiedeva la Corte l' avv. cav. Cugini. 

Il P. M. era rappresentato dall'avv. 
cav. Uccelli. 

La difesa era 
zarelli 


sostenuta dall’ avv. Maz- 


La Soeietà d’ incoraggia- 
mento di belle Arti în Fi- 
renze ha deliberato di aprire nel pros- 
simo settembre in occasione delle feste 
pel Centenario di MicueranceLo una espo- 
| sizione straordinaria di oggetti di Belle 
Arti. Questa sì aprirà il 1° Settembre e si 
chiuderà il 30 di detto mese. 

Gli oggetti per concorrere sono rice- 
vuti sino da oggi — lovitansi quindi tutti 
gli artisti italiani a volere inviare alla pre- 
sidenza di delta Società i loro precisi in- 
dirizzi perché possano essere loro spediti 
il regolamento della Esposizione e le suc: 
cessive pubblicazioni ed avvisi. 

Noi abbiamo speranza che la Provincia 
nostra anche in questa esposizione si mo- 
strerà degna di se e che tutti gli artisti 
faranno a gara di inviare colà qualche 
loro lavoro, 


Ferrovie. — La Società delle Fer- 
rovie dell'Alta Italia previene il pubblico 
che a cominciare dal giorno 1° giugno e 
sino a tutto il 14 novembre prossimo ver- 
ranuo attivati, come nello scorso anno gli 
abbonamenti mensili, di prima, seconda 
e terza classe, vp?Zioli per porcorsi da 5 
| a 75 chilometrà: sopra alcuni tratti della 
rete di questa Società. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
4 Giugno 

Nascite -- Maschi 1 - Femmine d — ‘lot 5. 
Nari-Monti — N. 1. 
Maraimoni — N, 0, 

Morti — Pa Guerrino di Solarolo 

(Cremona), di anni 40, fornaio, coniugato 


(tubercolosi polmonare) — Martini Gio- 
vanni Battista di Chioggia, di anni 41, om- 


Infatti rileggendo attentamente il Lu- 
dovico Ariosto vi si trovano dei versi 
martelliani slombati, ineleganti, poco ar- 
moniosi , e sì che l’ Anselmi sa comporne 
dei bellissimi e che vi passano dinanzi 
agli occhi in folla come gioconde comi- 
tive di paggi. 

La commedia dell’ Anselmi ha lo stesso 
| difetto di quella del Cossa : è lunga, i dia- 


loghi sono stemperati, e mancanti addi- 
rittura d' effetto. In quanto ai personaggi 
storici 


i nomi sono quelli, ma riguardo 
tezza dei fatti, dei caratteri, batte 
0 del mio cervello un briciolo di 
Lo stesso Cossa non fu d’ana 
gorosità storica troppo lodevole. La colpa 
| non è degli autori. La storia messa in 
| dramma mi fa l'effetto d' an gioiello vero 
| posto nella vetrina d'un chincagliere. | 
| Quel gioiello s' ecclissa, sì svisa, si tr: 
| sforma, perde il suo credito, talché 1° os- 
| servatore dubita se sia vero o falso. 
L'Anselmi ha però sempre mostrato 
d'avere mollo ingegno e moli’ arte nello 
scrivere un dramma su di un tema, sul | 


brellaio ( ferita di arma comburente ) — 
Guermandi Cesare di S. Giovanni in Per- 
siceto, di anni 29, calzolaio , celibe ( tisi 
tubercolare). 


Minori agli anni selle N. 1. 


ELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Bruxelles 3. — Assicurasi da buona 
fonte che la notizia della République Fran- 
caise, circa le nuove rimostranze della 
Germania, è priva di fondamento. 


San Sebastiano 3. — Le batterie al 
fonsiste smontarono le batterie: di San 
Deveris. 


Dresda 3. — Le LL. MM, di Svezia so- 
no partite per Teplitz. 

Zagabria 3. — La Commissione  poli- 
tico-militare si recò a Zavalje per rego- 
lare d’ accordo colle autorità turche il 
confine eroato-bosniano. 


Roma 3. — Borghetti, prefetto di Mes- 
sina, è stalo traslocato a Genova. 

Colucci, prefetto di Genova, è stato tra- 
slocato alla prefettura di Messina 


Versailles 3. — L' Assemblea continuò 
discutere la riforma penitenziaria , senza 
incidenti. 


Parigi 3. — Lo stato di Rémusat è 
disperato. 


Il Honiteur riporta la voce che si tratti 
del matrimonio del re di Spagna con una 
principessa cattolica tedesca. La prioci- 
pessa di Girgenti sposerebbe il pricipe di 
Baviera. 

Tafalla 3. —. ( carlisti attaccarono il 
monte Esquinza, ma furono respiati. 


Bruxelles 3. — A Saint-Nicolas , dopo 
una processione avvenne una zuffa fra 
contadini ed alcuni abitanti di Bruxelles. 
Furono fatti 40 arresti. 


L' Etoile pubblica un articolo sull’ agi- 
tazione che regna in paese, e dice urgente 
che i vescovi usino la loro influenza sul 
clero subalterno per indurlo a predicare 
la pace; invita i ministri ad interporsi 
presso i’ vescovi. 


Berlino 3. — Parlando del telegramma 
viennese il quale constata che |’ Austria ri- 
fiutò di partecipare alla mediazione del- 
l'loghillerra, la Norddeutsche Zeitung 
dico che in questa occasione venne nuo- 
vamente confermata l'accortezza politica 
di Aandrassy e che la Germania è grata 
a quei ministro per non avere secondato 
il falso apprezzamento delle intenzioni del 
governo tedesco. La Germania non dimen- 
ticherà l'amico, che rifiutò di partecipare 
alle insinuazioni odiose dirette contro |’ a- 
mico. 

Parigi 4. — Un avviso del Ministero 
delle finanze anounzia che le obbligazioni 
del prestito Morgan si scambieranno il 12, 
13 e 14 giugno. 

Vienna 4. — Assicurasi che l'arciduca 
Alberto che si recherà a Tionville, pas- 
sando per la Germania ardrà a visitare lo 
Czar, l° Imperatore e l' Imperatrice di Ger- 
mania. 

Vienna 4 — Rendita austriaca 74 43 
in carta 70 20 — Cambio su Londra 
— Napoleoni 8 90 

Berlino 4. Rendita italiana 72 70 
— Credito Mobiliare 423 — 

Londra 3. — Consolidato inglese 92 5j8 
— Rendita italiana — — 
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quale gli stessi omenoni non han saputo 
cavarci un etta. Se il Cossa può essere 
contento del suo lavoro, l’ Anselmi può 
imitarlo, sempreché riconosca che nel 
dramma ‘del Cossa v' hanno tratti di peona 
dai quali si rivela I’ ingegno possente del- 
l’autore del Nerone. 

Anselmi non è una testa vuota, pè 
un uomo nervoso, e le mio parole quindi 
non molesteranno, spero, il suo amor pro- 
prio di poeta e di commediografo. ln 
caso contrario, la prego ripetere la rispo- 
sta di Lamartine, 

Un giorno che qualcuno parlava a 1, 
martine degli articoli dei giornali nei qualì 
lo beccavano, lo pungevano : 

— Peub!, que m'importe cela ? une 
piqure de puce sur la ci 

Su bene ch' ella non y 
tine, ma forse conosce che al mio fianco 
se ella non è Lamartine poco ci manca 1... 


ALessanpro FiascHi. 


BORSA DI FIRENZE 


FIRENZE 3 A 
Rendita italiana. | 76 -n| 7580n 
Prezzi fatti: Rend. 78— c| 7817fm 
Oro... ... 1 282») 2132 
Londra (3 mesi) 2655 » 2655 » 
Francia (a vista) . 10625 » 
Prestito nazionale. 58.50 n 


Obblig.Regia l'abacchi] 


Azion =» » |gi5—-n . 
Azioni Banca Nazionale 1975 — * e 
Azioni Meridionali. .} 336 — » | 345 — n 
Obbligazioni » . .| 224 —» | 2%4—» 
Banca Toscana. . .11285— » |1210 — e 
Credito mobiliare. ‘| 752 — fm' 735 — fm 


--n 


Italo Germaniche . 
Banca Gene! s 


Borsa incerta. 


BORSE ESTERE 


Panior 3 
Rendita francese 301964 75 
» » 500 103 40 
Banca di Francia . 


Ù 


Rendita italiana 5.010 73 21 72.70 
Ferrovie Lombarde .' 233 — |246 — 
Obbligazioni Tabacchi — — | 65 — 
Ferrovie V. E. 1863, U7 — |U5T 
» Romane. .| 6 — | —— 
Obbligazioni lombari! — — | —— 
& romane .' 215 — 26 — 

| Azioni Tabacchi . . —— | —— 
Cambio su Londra .| 2525| 2524 
» o sull'Italia SG 176 6- 
Consolidati inglesi .i 93 131161 92 314 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger. 


IL DIRITTO 


(ANNO XXI1) 


Giornale politico — Esce tutti i giorni în 
ROMA -- Abbuonamento per un anno L. 30, 
per un semestre L. 16 e per trimestre L. 9. 

Rivolgere le domande d’ associazione alla 
sede dell’ Amministrazione Foro Trajano 
N. 37. 


F. MORELLI 
Corso Vittorio Emanuele N. 2 
Feanara 
Rende noto che oltre al copioso assorti- 
mento di speechi e quadri in g: 
nere, tiene pure aste d’ogni misura e di 
segno dorate e verniciate ad imitazione 
di qualunque legno per uso di cornici , 
tappezzerie ecc. ecc. 
etti in ferre vuoto e mo- 
bi; della rinomata Fabbrica di S. Gio- 
vanni in Persiceto, 
Miobiglia in legno delle mi- 
gliori Fabbriche Nazionali. 
Vendita centro pagamento mensile 
Prende commissioni per qualunque ar- 
ticolo nazionale ed estero. 
ere EE I e 


A WVWUVUCIEISÒI 


REGNO D' ITALIA 
PREFETTURA DI FERRARA 


Servizio giornaliero pel trasporto della Cor- 
rispondenza Postale e dei Viaggiatori tra 
Ferrara e Comacchio, Ferrara © Codigoro 
passando per Ostellato. 

AVVISO 


Essendo andato deserto l'incanto che do- 
vea aver luogo oggi stesso per l'appalto del 
servizio sumenzionato, si rende nolo che alle 
ore 11 antim. del giorno 10 corrente Giugno 

si procederà in quest’ Ufizio davanti i 
Prefelto od un suo Delegato, e coll 
vento di fun Rappresentante ’l' Amminietra- 
zione delle Regie poste ad un secondo in- 
canto per l’aprallo medesimo a norma del 
Capitolato in data 26 Maggio scorso, visibile 
in quesla Segreteria in ogni giorno nelle orè 
d' Uflizio. 


Avvertenze 


1. L'impresa suddetta, che sarà deliberata 
qualunque sia il numero degli offerenti, avrà 
principio col 1. luglio 1375 e durerà a tutto it 30 
giugno 1878: sarà quindi contmuativa per due. 
aliri anni ove non intervenga disdetta da 

darsi dall’ accollattario sei mesi e dall’ Am- 

mimisirazicne delle poste o dal Consorzio 
dei Comuni quattro mesi prima della sud- 
detta scadenza 

2. L' ine anto sarà aperto sull’annua som- 
ma di L. 7600 di cuì L. 4500 a carico del 
\ Amministrazione Postale, e le rimanenti 
L. 3100 a carico dei Comuni di Ferrara, 
Comacchio, Codigoro ed Ostellato riuniti in 
Consorzio. 

3. L’ asta avrà luogo col mezzo della can- 
dela vergine e giusta le preserizioni conte- 
nute nel Regolameuto stato approvato con 
R. Decreto del 4 Settembre 1870. 
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4. Saranno ammessi a far partito le pi 
sone di buona condotta morale, di noto- 
ria solvibilità, pratiche di questo genere 
di servizio, e come tali riconosciute da 
chi presiede agli incanti, e che abbio- 
no depositato a  guarentigia dell’ Asta__il 
decimo del prezzo d'incanto în L. 760 in 
denaro o mediante Cartelle del Debito pub 

a) portatore calcolate al corso di Borsa. 


5. Il. termine dei fatali per la diminuzione | 


del ventesimo scadrà al mezzodì del giorno 
16 del predelto Mese di Giugno. 

6 Le spese tutte relative alla presente Asta, 
di contratto. registro, copie ecc. sono a ca- 
rico del Deliberatario. 

Ferrara 4 Giugno 1875. 
Per detto Uffizio 
IL SecnetARIO DELEGATO 
.._ 6. BORGONZONI 
_—— 
Regno è Italia 
MUNICIPIO DI SANT” AGOSTINO 


In esecuzione al disposto dell’ art. 24 
della Legge 28 Giugno 1868, e per nor- 
ma degli aventi interessi si fa noto che 
con R. Decreto 2 Maggio a. s. fu dichia 
rata opera di pubblica utilità la erezione 
di un nuovo Cimitero nella infradicenda 
località 
Territorio. — Mirabello frazione del Co- 

mune di Sant Agostino. 
Ubicazione. — Luogo denominato volgar- 

mente Botti 
Proprietario. — Prosperi conte Gherardo. 
Area du occuparsi. — Ettari 1,278. 
Prezzo offerto. — I. L. 2300. 

Totti gli atti relativi sì troveranno de- 
positati per giorni 15 da oggi decorrendi 
în questa segreteria, 

Dalla Residonza Manicipale 

oggi 5 Giugno 1875. 
I R. Sindaco 
L. ZACCHI. 


Inserzioni Giudiziarie 


R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 


Marchesi Virgilio residente a Copparo rap- 
entato dal Sig Avvocato Eugenio Ferriani 
'rocuratore 


RENDE NOTO 


Che con verbale 22 Oltobre 1874 redato 
dal Cancelliere della Pretura di Copparo ac- 
quistava per L. 1710 una Casa con sollopo- 
sla Bottega ubicata in d tia Villa, che |’ Esal- 
tore Comunale e Governalivo aveva posto al- 
l'incanto in pregiudizio di Guidarelli Antonio 

* di Copparo debitore di L. 139, 16 importare 
di tasse insolute e multe corrispondenti. 

(Che PHI mo, Sig. Presidente del nostro 
Tribunale Civile, facendo ragione do- 
manda di esso Deliberatario , con Ordinanza 
80 Maggio corrente anno, dichiarava aperto 
il giudizio di Graduatoria e distribuzione del 

zzo ricavato dalla vendita, delegando per 
Ei stratoria il Sig, Giudice avo. SIdimo Gua. 
rardibi, ingiungendo ai creditori di produ rre 
in atti i titoli dei loro crediti nel terinine di 
giorni quaranta decorribili da quello della 
nolifica della Ordinanza slessa, che preseri- 
veva si facesse entro un mese. 


Ferrara 5 Giugno 1875. 
Avv. Eugenio Ferriani, Proc 
————— 

R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Vennle 
(2* Inserzione ) 

SI NOTIFICA 


Che nel giorno di martedì 13 Luglio del 
corrente anno ed all’ udienza che terrà l'e- 


munciato ‘Tribunale alle ore 10 antimeridia- | 


ne nel Palazzo della ragione sulla Piazza 
delle Erbe seguirà l'incanto dell’infrade 
scritto Stabile per la sua vendita in un sol 
lotto sul prezzo di L. 4916. 58. 6 netto por- 
tato dalla stima dell’ Ingegner Balboni 4 
Maggio 1874 e sarà deliberato al maggiore 
offerente. "Tale. vendita è stata ordinata ad 
istanza di Rosa Mari vedova Gug'ielmini di 
Ferrara beneficiata con decreto 3 Luglio 1871 
mediante Sentenza di delto Tribinale 12 
Gennaio 1875 in pregiudizio della minorenne 


Serafina Guglielmini in persona del suo cu- | 


ratore speciale avv. Carlo Pariniani nonchè del 
dott. Bernardo Guglielmini quale terzo posses. 
sore dello Stabile e ne venue fissata l'udien- 
za suddetta con ordinanza presideaziale 92 
Aprile p. p.; quale vendita seguirà sotto le 
condizioni di cui a! bando formato dal Can- 
celliere del surripetuto ‘Tribunale delli 18 
Maggio 1875. 
Descrizione d Stabile 


Un Casino di abitazione posto nella Villa 
di Ro con sottoposto terreno ed adiacenze 
di fienile, stalla e rimessa confinante da un 

colla piazza e strada comunale, dal l’altro 
colle ragioni Barbi Cinti, da un lato il Coro 
@ ragioni Parrocchiali e dall’ altro quelle di 
Pietro Felisati; coi numeri di mappa iu quarto 
al Casino 502 dell’ estimo censuario di scudi 


1’ anuo 1873 dell’ imposta erariale principale 
di L. 9. 38; in quanto al terreno 502 112 
dell’ estimo di scudi 19. 21 pari ad IL Lire 
102, 20. 72 gravato nell’anno suddetto del- 
; l° imposta erariale principale di L. 1. 49, 


| Ferrata 3 Giuguo 1875. 


Avo. 


Alvagnini, Proc. 
| ———& 
| R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
| Estratto di Bando Venale 
(22 Inserzione ) 
SI RENDE NOTO 


| Che sopra istanza della Nobil Donna Si- 
| gnora marchesa Maria Brignole Sale, auto- 
| rizzata dal marito signor marchese Itaîhele 
| De-Ferrari, Duca di Gallisra residenti in Pa- 
{ rigi, e domiciliati per elezione in Ferrara, 
| presso il sottoscritto Procuratore; nonchè 
| delli conjugi cav. Roberti Pietro, è Ginevra 
| Dal Ro Roberti di Bologna, elettivamente di 
il ti pur e presso il sottoscritto nel- 
| P' Udienza che terrì il sullodato Tribunale 
I 


| il giorno di Venerdì 16 Luglio prossimo veu- 
turo alle ore 10 antimeridiane, si esporri al 
pubblico incanto, in pregiudizio della Eredità 
del tu conte Enrico Grabinschi , rappresen 
tata dal prof. avv. Muzio Melloni quale cu- 
ratore speciale della medesima, il tenimento 
infradescritto in sette lolti, ed alle condizioni 
portale dal Bando Venale, ostensibile nella 

| Cancelleria di questo stesso ‘Tribunale, 


| Descrizione del tenimento da vendersi 
nei selle lotti che lo compongono 


gelo, e infine que!la di Dalpozzo cav. Gio- 
vanni Battista fu Vincenzo, e l'argine del 
fiume Reno, a mezzodì il fiume Sillaro, te 
ragioni dei fratelli Monsiguani, e la Chiesa 
della di Campotto, e di Saul Antonio della 
col an 


Si divide iu diversi lotti 


1.° Il pimo lotto è cosliluito dei due corpi 
Prato, Quaderna è Punta Signana, îl primo 
dei quali coltivasi alualmente a frumento, 
mel ca e prato fe'ciatore, ed è fornito di di- 
versi filari di salici giovani, il secondo è ab- 
bandonato allo stato di valle da strame e pa- 
scolo, con pochi filari di salici adulti : 


rie 1215. 80, ed ha per confini a tramontana 
le ragioni Talon e Datpozzo Giovanni Balli- 
sla, a mezzodì gli Scol Quaderna e Garda 
Menata, a levante le ragioni Talon, a ponente 
quelle dello stesso Grabinschi. Il suo vatore 
venale risultante della perizia Modonesi a- 
scende a L. 33,524. 36. 
2.° Il secondo lolto comprende i terreni 
denominati 7r. 
Bassa: vi si coltiva il riso in parte, e pel 
rimaneute sono allo stato di pascolo e Valli 
da strame, con pocchissimi alberi; la com- 
plessiva loro superficie è di ‘l'avole 1636. 27 
e confinano a Lramonlana collo scolo Sajarino, 
| a mezzodì coi due Seoli iderna e Garda 
Menata, a levaute coll’ Argine di Reno, in 
| parte, ed in parte colle razioni Manica "An- 

gelo, e col lerreno Grabrinschi denominato 
| Bosco Spini e Roveri, a ponente colle ragioni 
Talon. ti toro valore di suna è di L. 57915 90, 

3.5 Il terzo lotto abbraccia il corpo di ter- 
reno sotto la denominazione di Bosco Spini 
e Roveri, investito a riso e strame, sfornito 
di alberi, e corredsto di una sola fabbrica 
deperita: la sua superficie è di Tav. 253, 17 
ed ha per coufini a tramontana le ragioni di 
Manica Angelo, a mezzodi in parte il suddetto 
Manica, ed in parte gli scoli Quaderna e Garda 
Menala, a levante l’argiue di tteno, a ponente 
il terreno del secondo lotto. Venne valutato 
dal perito in Lire 9675. 87. 

4.9 II quarto lotto è foriato dal corpo de- 
nominato Bosco Nuvoli 0 Punta Zavoresa , 
coltivasi a riso, ed è sfornilo di alberi; con- 
fina a tramoutara © levante coll’ argine di 
Reno, a mezzodì cogli scoli Quaderna e Garda 
Menata, a ponente colle ragioni di Manic: 
Aogelo. La sua superficie è di Tavolo 138, 81; 
e il valore desuuto dalla perizia è di L. 5234. 20 

5. II quinto lotto comprende il vasto Cor- 
po noto sotto il vocibolo di Valle Santa, di 
cui una piccola parle destinasi per la colti» 
vazione del riso, îl rimanente produce stra. 
me e fieno; è dotato di pochi filari di salici, 
€ la sua superficie è di T'uvole 3441. 18 
circoseritto a lramoblana dagli scoli Quaderna 


la | 
complessiva superficie è di ‘Tavole Censua- | 


versante alto e basso, e Bonlea | 


262. 50 pari ad It. L. 1396. 50 gravato nel. , 


{ 
I 
| 
I 


al 


e Garda Menata a mezzodì dall’ argine i 
stro del Sillaro, che si unisce a levante con 
quello destro dei due predetti scoli, a po- 
nente col terreno del sesto lotto. Il sno va 
lore perilico è di Lire 133,710. 86. 

6.° Il sesto lottò è rappresentato dalle qual- 
tordici possessioni dela tenuta Mattiola e) 
nosciute solto il nome 1.” di possessione San 
Pietro, 2.° possessiore Manocca, 3." posses 
sione Sunta Chiara, 4 possessione Santa 
Laura, 5.° possessione Sant Enrico, 6.° pos 
sessione S. Antonio, 7.° possessione S. Gio- 
vanni, 8.° possessione Punta Sagrati, 9. 
possessione S. Luigi, 10. possessione San 
Serafino, 11.° possessione Furnac*, | 
sessione San Lazzaro, 13.° possessione San 
Lucca, 14.° possessione Cuscina Curalli, dal 
Prato Munizioni e dal Prato di Golena'; Le 
prime sono rispettivamente suddivise ia te» 
feno seminativo con alberi e vili, e in_tei 
reno casamentivo istruito delle ri 
fabbriche coloniche; dal prato Munizioni ri- 
cavansi e strame, l'estensione crmples- 
siva di questi corpi e di Tavole 3535, 59 ed 
i confini sono a framontana i due scoli Qua- 
derna e Garda, a mezzodì il Silfaro co! su) 
argine sinistro, a levante il terreao del quinto 
lotto predescritto, a ponente la Via Uardi- 
nala. I loro valore di pecizia assondo a Li- 
re 215,476. 88. 
Il sellimo tolto è costituito dil Prato 
Pilastrino il cui terreno è suddiviso in sem- 


GAZZETTINO 


Anno XXXVII, 
Prezzi correnti del 1 
ai 


i 


minativo senz’ alberi @ vili, ed in Casamen 
tivo fornito di Casa colonica ed aja; ha | è- 
slensione di Tavole 4)5. 63 ; ed è circoscritto: 
a levante dalla Via Cardinaia, a ponente dalle 
ragioni Grabinschi stesso, a (ramontana dalla 
proprietà della Congrezizione Consorziale di 
Garda Mogata, dagli s5rti Q vado ‘na è Garda, 
a mezzodi delle razioni Moasigiani e dalla 
Chiesa di Campotto. Il s1» valore peritico 
è di L. 21,5 53 ‘ 

La vendita seguirà in favore dell’ ultimo 
e miglior offerente in ag sunta ai valori di 
stima preindicati; acverlendo che non po- 
tranno farsi all’ incanto offerte iminori di Li. 
re 20) lire dusceato, pel primo e secondo 
lotto; di L. 10) cento, pel lerzo, quarto e 
settimo lotto ; e di L. 500 pee i totti quinto 


Ferrara 1° Giugno 1875. 
Gaetano Tumiati — Proc. 


—-@@É 
Anserzioni a pagamento 


Vasto granajo d’ affittare 


formato da N. 8 Stanze in Via S. 
Romano N. 27. 

Dirigersi all’ Ufficio del Gas in Via 
Vittoria N. 28. 


MERCANTILE DI FERRARA 


oe 


errate e degli An 
28 Maggio al 4 Giugno 187 


N. 22, 
mali da SFacello, 


Ne? prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziu consumo che si paga pei generi. 


Minimo {Massimo 


Frumento nuovo 


» vecchio a 4 Vino nero nostrano nuovol'Ettol.Î 
Formeotone . » ng » vecchio ,, _ | 
Orzo P » ‘occa f grossa la sogam. c. £. 778 
Avena: ./; ” go dolce A 
Fagioli bianchi nostrali 4 Pali dolci it Cento 

colorati - » -i forti 3 

î; Ti Pastine forti | 7 

. » 3150; |, dolci . . tri 

Riso cima. | pi Sb|—$ + forti ad uso Bolognese >, 
» Fiorcito 1 sort » 46 Bovi 1° sorte di Ron. Kil, (00 

22 sorto. 42| » 2% >, nostraui —,, 

—$ Vaccine nostrane . * 

-—} ». di Romagna >; 

Î 60) —f Vitelli casalini Veneziani ,, 
po. Vecchio so,» 698.903.|| 6 10/-J,»  diCascima. ,, | 
Paglia » ‘656. 761 28|—| 33/1 castrati . » | 
Canapa . . Kil. 100. 92/72| 98/52} Pecore. » | 

s»— Scarto » 47|81| 50|71f Agnelli PACGNAI 
Canepazzi . . di 46}36| 55/00} Majali nostrani” al Mercato 
Olio di Oliva fino | || t50]-{ 175|— Romagna | di S. Giorgio 
» dell’ Umbria »  |{ 122/—| 125] asciva nuovo ,, 

» delle Puglie » t10]--l 112), sw vecchio ,, 


} 


26]50, 


a pigiata forte la Castellata 
di Ettobtri 13,628. . . 


21 45 — Argento 107 25. 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAGGIO 1873 
20000 00000 


Situazione dell 


| sane AVERE 
Capitale Azioni N. 8000 di L. 250 
nominali . Se Rael eee — || 2,000,000 | — 
Conto Azioni da emettere N. 1600 »i 400,000 | — _ 
Conto Azionisti $ Decimi a versare | | 
sopra N. 6400 Azioni »| 800,000 | —| — - 
Cassa Contanti . »l 31,036 [346  — - 
Portafoglio . soci ei) 408073 [51] — _ 
Aoticipazioni sopra depositi di Fondi | | 
Pubblici, Valori Industriali e Merci »| —6,662 | — _ _ 
Conto Valori Azioni, Obbligazioni e | | 
Valori industriali . + 3) 213,574 | 30 ba - 
Conti Correnti Diversi . . al — — | 209,579 | 68 
Libretti di Risparmio N. 134 il — | 214,545 | 91 
Corrispondenti Diversi . . . »| 713,945 389,075 | 01 
Accettazioni per effetti a pagare. DI _ 127,091 | 19 
Obbligazioni a scadenza fisa . . > ,— — | 71,402 — 
Mercanzie Generali . . . »l 36417020] — - 
Spese di primo impianto »| 259288 |66) — | 
Spese Gunerali. . . . . . . >| 1156908] — {—- 
Conto Imposte... ... >| 988 | 10 le 
Conto Interessi. 0... | — ll 1,762 50 
Conto dividendo 1874... al — se; 19,200 | — 
Riserva ice ali = 9,000 | — 
Utili del corr. esercizio . ll — — || 15,286/75 
| | 
| 
| 
Totale . L.| 3,055,943 
lì Contabile I, asi 


A. WIRTZ 


31 Maggio 1835. 


La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali 
Rilascia lettere di credito per l' Italia e por I° Estero. 


Apre crediti guarentiti da 


Emetto Libretti di Risparmio al 5 p. 0/0. 


Fa il servizio di Cassa ai Correntisti gratuitamente. 
Emette biglietti all'ordine a scadenza fissa a 8 mesi al 4 112 p. 010 annuo 


olizzo di carico a condizioni da stabilirsi. 
Rticevo titoli in custodia mediante la provvigione di centes. 50 p. 0100 sul loro valore al corso. 
Riceve somme in conto corrente corrispondendo l'interesse del 4 p. 010. 


da 7 a 12 mesi al 5 p. 010 


» 


a 6 mesi al 4 314 p. 010 


